
mercoledì 29 marzo 2023
Pagina 36

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 6

 
[ § 4 1 0 4 8 0 9 9 § ]

BREVI

La difficoltà di reperimento del personale nel 2022 ha riguardato il 40%

delle assunzioni e tenderà ad aumentare ulteriormente anche per

l'accelerazione della domanda attesa come effetto degli investimenti

Pnrr. Attraverso i dati del Sistema informativo Excelsior, Unioncamere ha

stimato i costi per i diversi settori dell'economia derivanti dal minor valore

aggiunto prodotto a causa dell'inserimento ritardato delle professioni

difficili da reperire. Considerando una tempistica di difficoltà di

reperimento compresa tra 2 e 12 mesi, si è stimata per il 2022 una perdita

di valore aggiunto di 37,7 miliardi di euro, pari al 3,1% di quanto generato

complessivamente dalle filiere dell'industria e dei servizi inserite

nell'indagine Excelsior. Il 99,4% del tessuto produttivo italiano è formato

da piccole e microimprese (rispettivamente di 10-49 addetti e 0-9

addetti), che danno occupazione al 63,4% degli addetti del settore privato

non agr ico lo .  S i  t ra t ta  d i  una  par t ico lar i tà  i ta l iana  che  s i  è

significativamente accentuata tra gli anni Novanta e il primo decennio di

questo secolo, mentre nell'ultimo decennio si è lievemente attenuata,

rimanendo comunque nettamente predominante. Sono alcuni dei dati contenuti nell'ultimo numero della rivista

scientifica dell'Inapp, Sinappsi, che dedica la parte monografica proprio al tema delle politiche di sviluppo per le

piccole e le microimprese. Nel 2022 le denunce di malattie professionali in agricoltura sono cresciute del 9,5%,

riguardando 10.041 soggetti, contro i 9167 dell'anno precedente. Questo dato restituisce una fotografia che stona

con l'immaginario collettivo, che vede l'agricoltore vivere e lavorare in ambienti sani e naturali. E' quanto è emerso

nel corso dei lavori dell'iniziativa promossa, ieri a Roma, dal Patronato Inac della Cia-Agricoltori Italiani, dove è stato

evidenziato che il dato delle domande di riconoscimento delle malattie professionali sarebbe ben più alto, e non lo è

perché la maggioranza degli agricoltori ignora il sistema delle tutele previste nel nostro Paese, per le patologie

connesse al lavoro. «La riforma della giustizia è tra le riforme condizionali del Pnrr. Passa attraverso il successo di

questa riforma il raggiungimento degli ambiziosi obiettivi di smaltimento dell'arretrato giudiziario, e dunque

l'erogazione dei finanziamenti all'Italia». Lo ha dichiarato il segretario generale dell'Associazione nazionale forense

Giampaolo Di Marco, ieri a Bruxelles a margine della conferenza finale di Mutuus, il progetto cofinanziato dall'Unione

europea e di cui Confprofessioni è capofila © Riproduzione riservata
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Continuano a crescere le iscrizioni all'istituto tecnico Costruzioni, ambiente e territorio

Cat a misura di geometra

Obiettivo professione 4.0 tra transizione energetica e Pnrr

P er il terzo anno consecutivo, crescono le iscrizioni online alle prime

classi dell'istituto tecnico, settore tecnologico Costruzioni, ambiente e

territorio (Cat): nell'anno scolastico 2023/2024 il vivaio della categoria

potrà contare su 9.173 potenziali nuove leve (erano 7.011 nel 2021/2022

e 8.731 nel 2022/2023, divenute poi, rispettivamente, 8.585 e 10.733 a

chiusura definitiva delle procedure). Il dato è salutato con grande

soddisfazione dal presidente del Consiglio nazionale geometri e geometri

laureati Maurizio Savoncelli, che del ritrovato appeal della professione

fornisce molteplici chiavi di lettura. Domanda. Presidente Savoncelli, la

professione di geometra sembra essere tornata in primo piano nelle

scelte degli studenti: tutto merito del Superbonus? Risposta. La grande

eco dei numeri fatti registrare dall'agevolazione fiscale introdotta dal

decreto-legge n. 34/2020 (cosiddetto Rilancio) ha indubbiamente

contribuito a rendere evidente il ruolo strategico che svolge il geometra

nella filiera edilizia. O meglio, nell'edilizia 4.0, finalizzata a fare dialogare e

interagire l'uomo, il costruito e l'ambiente, una triangolazione alla quale le

persone non sono più disposte a rinunciare, anzi: complice anche la pandemia, il benessere legato al contesto nel

quale si vive, inteso nella sua accezione più ampia, è diventato sinonimo di qualità della vita. Ebbene, ciò che a mio

avviso sta crescendo nella percezione collettiva è la consapevolezza di quanta parte abbia (e avrà) l'agire

professionale del geometra nella sfida della transizione ecologica alla quale è chiamata l'Italia. In tal senso lo sforzo

comunicativo, oltre che di orientamento, svolto dai numerosi attori del progetto promosso dalla Fondazione

geometri italiani Georientiamoci. Una rotta per l'orientamento ha pagato, colmando il gap di iscrizioni verificatosi

all'indomani dell'entrata in vigore della riforma Gelmini del 2010, con la quale fu deciso di sopprimere l'indicazione

(evidentissima rispetto allo sbocco lavorativo) di istituto tecnico per geometri. In estrema sintesi: oggi l'equazione

Cat uguale geometra è in buona parte riconosciuta, e i numeri (al netto del calo di circa 130mila studenti nelle classi

quale conseguenza dell'inverno demografico italiano) tornano. D. Ad oggi, quindi, il contesto di riferimento della

professione del geometra è lo scenario di sviluppo disegnato dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) per il

quinquennio 2021-2026. R. Il Pnrr è il primo riferimento temporale, ma non l'unico: complementare ad esso vi sono

l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile e la direttiva Ue per le case green: entrambi i percorsi richiedono interventi

che non esiterei a definire epocali negli ambiti edilizia e territorio, tradizionalmente considerati di elezione per la

categoria e oggi affrontati con un bagaglio di conoscenze e competenze innovative e con un forte upgrade

tecnologico. Basti pensare, ad esempio, come l'expertise propria dei geometri in tema di rilevazione, mappatura e

monitoraggio del territorio, condotta (come ormai accade) con sistemi
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di osservazione satellitare, droni, sensoristica da remoto e integrazione di sistemi informativi esistenti, possa

essere messa al servizio di processi finalizzati ad individuare e prevedere i rischi causati dai cambiamenti climatici.

Tra questi anche la siccità, tema richiamato dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella in occasione del

recente viaggio in Kenya, indicando il Mediterraneo come uno dei luoghi maggiormente in pericolo: fondamentale, in

tal senso, intervenire per contenere la deforestazione che causa una maggiore erosione del suolo e una minore

infiltrazione delle acque. Interventi nei quali il geometra ritrova la sua vocazione autentica di agrimensore e custode

della terra, ma in versione 4.0. D. Il geometra è tra i profili tecnici maggiormente richiesti dal mondo del lavoro per ciò

che concerne i processi di riduzione delle emissioni, che dovranno condurre l'Europa a diventare il primo continente

climaticamente neutro entro il 2050: uno scenario che già oggi determina una crescita costante del tasso di

occupabilità, che probabilmente rappresenta una leva importante nella valutazione del corso di studi da

intraprendere da parte di studenti e famiglie. R. L'evidenza fattuale di questo trend in ascesa è data dall'incremento

costante dei redditi dei geometri professionisti nell'ultimo quinquennio, con il balzo record di oltre il 40% nel 2022. Mi

preme sottolineare come il dato economico, lungi dall'essere il solo metro di valutazione del posizionamento di una

professione, è comunque un elemento di grande importanza nello scenario attuale nel quale, come denuncia

Confprofessioni, tanti giovani laureati e iscritti agli ordini professionali registrano redditi medi che superano di poco i

mille euro! Ed è palese che senza un orizzonte di sicurezza economica i giovani sono sempre più indotti a

posticipare la scelta di avere un figlio se non proprio di rinunciarvi, alimentando quel processo di declino

demografico tanto ignorato quanto preoccupante, perché incide pesantemente sulla sostenibilità del sistema di

welfare italiano. D. Al fenomeno preoccupante del calo demografico si aggiungono quelli degli expat under 30 (oltre

1,8 milioni, il 33% dei quali laureati) e dei Neet (oltre 3 milioni di giovani che non studiano e non lavorano): in che

modo è possibile arginarli? R. Rendendo strutturali gli interventi finalizzati ad innalzare i livelli di istruzione e

competenze e ridimensionando il gap tra l'offerta formativa e le richieste del mondo del lavoro. Le lauree abilitanti,

così come configurate dalla legge 8 novembre 2021, n. 163 Disposizioni in materia di titoli universitari abilitanti,

vanno esattamente in questa direzione: semplificando il percorso di abilitazione mediante la coincidenza dell'esame

di laurea con l'esame di Stato (a fronte di un tirocinio pratico-valutativo svolto obbligatoriamente durante il percorso

accademico), rendono possibile la riduzione dei tempi di inserimento degli iscritti nel mondo del lavoro. Nel novero

delle lauree abilitanti vi è anche la L-P01 Professioni tecniche per l'edilizia e il territorio che abilita alla professione di

geometra laureato, e che oggi rappresenta una valida alternativa ai tradizionali percorsi di tirocinio propedeutici

all'esame di abilitazione: un percorso accademico fortemente voluto dal Consiglio nazionale geometri e geometri

laureati, nella consapevolezza che lo studio è la risorsa più importante per ottenere migliori opportunità di lavoro,

anche in termini qualitativi. _____ © Riproduzione riservata ____
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L'allarme dell'Anf sull'attuazione del Pnrr e sulle riforme della giustizia

«La riforma della giustizia è tra le riforme condizionali del Piano nazionale di

ripresa e resilienza. Passa attraverso il successo di questa riforma il

raggiungimento degli ambiziosi obiettivi di smaltimento dell'arretrato

giudiziario, e dunque l'erogazione dei finanziamenti all'Italia. Ma rischiamo

seriamente di andare a sbattere, perché le modifiche del rito non saranno

sufficienti a conseguire gli obiettivi, anzi si rischia di impantanare ancor di più

la macchina giudiziaria, che ha bisogno di mezzi, sedi e persone». Con

queste parole il segretario generale dell'Associazione Nazionale Forense,

Giampaolo Di Marco, ha evidenziato il rischio che corre il nostro Paese

all'eurodeputato Carlo Fidanza, incontrandolo ieri a Bruxelles a margine della

conferenza finale di Mutuus, il Progetto cofinanziato dall'Unione Europea e di

cui Confprofessioni è capofila e che ringraziano per l'impegno profuso su

temi così delicati e attuali. Il segretario Di Marco ha sottolineato i motivi

dell'allarme lanciato dell'Associazione Nazionale Forense: «Abbiamo voluto

portare all'attenzione dell'Europa la mancanza di visione che sembra

mancare nel nostro Paese, dove paradossalmente alcun parlamentari, come

il senatore Carlo Cottarelli, preferiscono attaccare in modo ideologico una misura di buonsenso come l'equo

compenso ai professionisti, invece di ragionare su misure concrete che aiutino il Paese».

Per il segretario dell'Associazione Nazionale Forense «bisogna tornare rapidamente coi piedi per terra, perché le

questioni sono altre, riguardano le risorse materiali, le risorse umane, le strutture informatiche, che possono davvero

velocizzare la giustizia. Il quadro delle riforme che sono legate al Pnrr sono di grande importanza per l'Italia, ma

rischiamo di vanificarne la portata storica se pensiamo di raggiungere l'obiettivo solo con un maquillage di norme e

procedimenti».
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Confprofessioni e BeProf


